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Ancora contrasti sulla strada del superamento della mezzadria e colonia ^ ; 

Manifestazioni e incontri in risposta 
al tentativo de di ritardare la legge 

Si preparano in questi giorni in tutta la regione - Sabato 24 a Macerata Feltria manifestazione provinciale indetta dal PCI 
con La Torre • Appello della segreteria regionale CGILdSLUIL: necessario un incontro della Regione con partiti e sindacati 

ANCONA — Ancora incredi
bili — certamente immotiva-
bili — difficoltà sulla strada 
del superamento della mezza
dria e colonia in affitto. Al 
processo di trasformazione è 
stato lanciato un siluro di pro
venienza de, proprio quandi 
un'apposita commissione ri
stretta, raccogliendo i voti del
le regioni mezzadrili ed a co
lonia, era pervenuta alla ela
borazione del necessario testo 
di legge. Tuttavia, all'appun
tamento di fine estate, in coin
cidenza appunto con la ripre
sa dei lavori parlamentari, non 
sono venute ' meno le orga
nizzazioni sindacali e le forze 
politiche più coerentemente le
gate alla volontà dei mezzadri 
e dei coloni. Infatti, sono in 
corso iniziative sollecitatrici 
nei confronti degli organismi 
parlamentari e si organizzano 
manifestazioni — come vedre
mo più avanti — nei centri 
agricoli interessati al proble
ma. -

Ma vediamo come si è pro
filata e poi concretizzata la 
manovra democristiana - (oc
corre, tuttavia, sottolineare 
che non tutta la DC è consen
ziente). Intanto si è lasciato 
che la prima riunione della 
Commisisone agricoltura del 
Senato (la prima dopo la pau
sa estiva) andasse incontro ad 
un semifallimento. A titolo in
formativo va riferito che la 
Commissione tornerà a riunir
si martedì prossimo. In que
sto momento la'stessa deve 
assolvere un compito impre
scindibile: senza il suo pa
rere il testo di legge sul supe
ramento della mezzadria e co
lonia. , elaborato dalla Com
missione ristretta, non può 
pervenire all'esame delle Ca-

mere. Qui si inserisce la serie 
di emendamenti frenanti avan
zati dalla Democrazia Cristia
na. In particolare, uno di que
sti viene da molti ' giudicato 
inaccettabile perché di fatto 
tende a svuotare l'intero di
segno di legge e ad annullare 
i risultati cui si è pervenuti 
dietro la pressione e la lotta 
dei mezzadri e delle organiz
zazioni contadine. L'emenda
mento — tendente nel miglio
re dei casi, a dilazionare la 
approvazione della legge —-
chiede che l'operazione di 
trasformazione degli arcaici 
istituti agricoli interessi sola
mente le aziende giudicate 
« ottimali ». sulla base della 
legge n. 153 in ' applicazione 
delle direttive CEE. 

« Questo significherebbe — 
ci ha detto il compagno Salvio 
Ansevini, segretario regionale 
della Federmezzadri — toglie
re ogni valore alla legge per
ché aziende rispondenti ai re
quisiti CEE praticamente in 
regioni come la nostra non 
esistono. Protestiamo contro 
queste manovre che cercano 
di prolungare l'iter parlamen
tare della legge. La protesta 
l'abbiamo fatta sentire in Par
lamento anche ieri mattina con 
delegazioni contadine. Ora è 
indispensabile intensificare la 
lotta. Perciò è urgente una im
mediata riunione nella nostra 
regione con le forze politiche, 
le organizzazioni sindacali e 
contadine, rappraesentanti del
la giunta e del consiglio re
gionale. Dalle assemblee che 
stiamo organizzando in questi 
giorni come Costituente con
tadina viene fuori in modo evi
dente la volontà dei mezzadri 
e degli affittuari di impegnarsi 
sino alla conclusione della lun

ga vertenza ». * 
Dunque, delegazioni a Roma,* 

assemblee nelle campagne ed 
anche contatti con il presi
dente della giunta regionale. 
on. Adriano Ciaffi. e con il 
presidente del consiglio regio
nale, on. Renato Bastianelli. 
per giungere a tempi brevi ad 
una grossa - manifestazione 
pubblica a Macerata, il cen
tro marchigiano ove due an
ni orsono le Regioni mezza
drili italiane lanciarono la lo
ro strategia, per il supera-
dei contratti agrari semifeu
dali. 

Una manifestazione provin
ciale è stata indetta dal PCI, 
con l'adesione ' del PSI, per 
sabato 24 a «Macerata Fel
tria, nel Pesarese. Parlerà il i 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della Commissione 
agraria del nostro partito. 

Da segnalare anche un ap 
pello della segreteria regiona
le della " Federazione ' CGIL-
CISL-UIL: « Le organizzazioni 
sindacali, riconfermando le 
posizioni più volte espresse, ri
tengono indispensabile perve,-
nire ad una conclusione rapi
da dell'iter ' parlamentare e 
chiedono un preciso impegno 
alle forze politiche marchigia
ne. In particolare, è necessa
rio che le segreterie dei par
titi e la Regione»Marche fac
ciano nuovamente pervenire 
alle segreterie nazionali ed al 
Parlamento sollecitazioni * in 
merito. Al riguardo ritengono 
necessario che entro la pros
sima settimana la • Regione 
Marche convochi presso di sé 
tutti i partiti politici e le or
ganizzazioni sindacali conta
dine per fare il punto della 
situazione ed esaminare even
tuali iniziative ». 
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INIZIATIVE DEI COMUNI PER L'AVVIO DELL'ANNO SCOLASTICO 
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Come Ancona *si 
presenta 

all'appuntamento 
Conferenza slampa del sindaco e dell'assessore 

ANCONA — Seno circa quindicimila i giovani e giovanissimi 
anconetani che dalla prossima settimana varcheranno le 
porte dei 150 edifici scolastici della città. Per questa occa
sione il sindaco Guido Monina e l'assessore alla Pubblica 
Istruzione, compagno Massimo Pacetti, hanno illustrato nel 
corso di una conferenza stampa Ja situazione complessiva 
delle strutture scolastiche cittadine. «Questo anno scola
stico — ha esordito l'assessore Pacetti — è molto signifi
cativo per le novità che presenta: innanzitutto le nuove nor
me approvate dal Parlamento, che accolgono, di fatto, una 
realtà da tempo in atto, e l'accordo di governo in base al 
quale ci auguriamo che sia finalmente l'anno delle riforme 
dell'Università e della scuola media superiore: ci seno poi 
la formazione dei distretti scolastici e, in dicembre, le ele
zioni per il rinnovo degli organi collegiali . 

Grazie alla collaborazione tra ammìnistrazicne e organi 
collegiali, negli anni passati si seno potuti affrontare e in 
gran parte risolvere vari problemi, quali il diritto allo studio, 
l'edilizia scolastica, l'inserimento degli handicappati: senza 
troppi trionfalismi possiamo dire che quest'anno la situa
zione si presenta notevolmente migliorata rispetto a quello 
precedente». Veniamo dunque ai dati: nonostante le diffi
coltà di bilancio derivate in gran parte dai decreti del mi
nistro Stammati, che vietano l'assunzione di nuovo personale, 
saranno aperte dieci nuove sezicoi di souola materna (tre 
nel quartiere Rodi-Vallemiano; tre alla Baraccola; tre ag
giuntive per l'inserimento degli handicappati; una a Pietra -
lacroce), che portano il totale a 97. capaci in tutto di sod
disfare le richieste di 2.582 domande (150 in più rispetto al
l'anno passato). 11 problema più grave però viene dalle di
sposizioni ministeriali riguardanti la contrazione degli orari 
(in contrasto ccn la legge 444) che impongono la chiusura 
delle scuole materne statali alle 14,30 anziché alle 16; si tratta 
di un provvedimento che oltre a creare un pericolo di 
« svilimento » delle scuole statali rispetto a quelle private. 
creerà notevoli disagi alle famiglie. Per questo il sindaco 
Mctv.na è intervenuto presso il provveditore e il ministero 
per chiederne la revoca, ma ancora ncn è giunta risposta. 

Per quanto riguarda le scuole elementari, si registra un 
aumento degli iscritti (da 7.264 a 7.369) ed è questo un dato 
positivo che pone fine alla * flessione costante degli anni 
passati; ciò che è più importante tuttavia è l'eliminazione 
quasi totale dei doppi turni (24 classi nell'anno '76'77; tre 
nel nuovo anno scolastico) grazie alla costruzione di nuovi 
edifici io alcuni quartieri della città. In aumento anche la 
Ecuoia a tempo pieno, che interesserà per ora circa il cin
quanta per cento degli alunni. Anche nelle scuole medie sono 
aumentati gli iscritti, ma questo fatto si deve purtroppo 
alle numerose bocciature dell'anno passato; dal punto di 
vista edilizio, se saranno superate alcune difficoltà e vi sarà 
un maggiore impegno delle autorità scolastiche, non si pro
spettano problemi gravi, come pure per le scuole superiori. 
le cui difficoltà seno invece strettamente legate ai problemi 
più generali che travagliano la scuola italiana. Il nuovo 
anno scolastico comincia dunque, almeno ad Ancona, con 
buone prospettive e « sarà pertanto compito di tutti — come 
ha detto il sindaco Monina — docenti, studenti, genitori, 
pubblici amministratori, aprire ancora dì più la scuola alla 
complessa realtà che la circonda ». 
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400 milioni per 
mense e 

trasporti a Fermo 
Contributi dalle famiglie - Eletto il consiglio tributarlo 
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FERMO — La vigilia della riapertura delle scuole a 
Fermo è caratterizzata • da un grosso spostamento di 
sedi; la novità principale riguarda l'apertura del nuovo 
edifìcio per il Liceo scientifico, che vi troverà pronte 
15 aule normali e 3 speciali. Lo Scientifico libera cosi 
le aule occupate al collegio Fontevecchia, in cui gli 
subentrerà il biennio dell'Istituto tecnico commerciale. 
finora ospitato presso l'Antonini. In quest'ultimo • si 
sposta a sua volta la scuola media Fracassettl. che prov
visoriamente era sistemata al Seminarlo. Aggiungendo 
a tutto ciò l'apertura a villa Vitali delle aule comple
mentari per le elementari di Viale Trento e l'apertura 
a S. Claudio delle nuove scuole per Campìglione, si ha 
un quadro completo del gran movimento in atto 

L'amministrazione comunale, da parte sua. è chia
mata ad affrontare un anno molto Impegnativo nel 
settore dei trasporti e delle mense scolastiche. Al Con
siglio comunale di ieri è stato sottoposto un plano di 
interventi per un totale di oltre 400 milioni di Ure. di 
127 per i trasporti e 286 per l pasti. L'elevato costo 
ha costretto il Comune a chiedere contributi alle fami
glie sia per i trasporti che per le mense, esigendo som
me a seconda del reddito familiare. La pochezza delle 
possibilità finanziarle autonome e la scarsa Incidenza 
del contributi regionali hanno costretto, tra l'altro, ad 
eliminare ogni forma di intervento al di fuori di que
sti due settori. Sono cosi scomparsi i buoni libro e 1 
sussidi in denaro: non è però scomparso l'intervento 
per la medicina scolastica. 

Il Consìglio comunale di ieri ha anche proceduto 
alia nomina dei componenti del Consiglio tributarlo. 
Le undici persone, scelte su una rosa di 30 indicate 
dalle Consulte di quartiere (Nello Occhiodoro. Grazia
no Mignani, Elio Faggio. Giuliano Moriconl. Adriano 
Marchionni, Italo Sistl Pucci. Sauro DI Stefano, Leo 
Belletti, Alfonso Nicolai, Francesco Valentin!, Silvano 
Vallesl) rappresentano tutte le componenti sociali 

AGITAZIONE ALL'IRCA DI ANCONA 
ANCONA — Il consiglio dei delegati dell'IRCA di Ancona 
ha proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori per i 
ritardi che si registrano nella conclusione della vertenza 
relativa alla definitiva sistemazione dì oltre trecento di
pendenti. da anni In posizione non di ruolo. La vertenza 
sembrava avere una positiva conclusione con la sigla del
l'accordo raggiunto il 16 di giugno, tra l'Amministrazione, 
la FLO provinciale e regionale, nel quale si convenivano 
i criteri per l'ampliamento della pianta organica, il cui 
contingente non avrebbe dovuto superare il numero di 
dipendenti in servizio, e sui termini e modi per la copertura 
di nuovi posti istituiti. Oggi sembra rimettersi tutto In di-. 
scussione. 

Circostanziata denuncia alle autorità del medico condotto di Croce di Casale 

Fogne scoperte, tifo e scabbia a Comunanza 
ma il Comune non vede, non sente, non parla 

* * V 
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Manca l'acqua potabile nelle case, i fiumi sono inquinati, cani randagi in libertà, si diffondono le malattie infettive - Il dottor Renda costretto 
a lavorare in locali antigienici - Scabrose le condizioni delle abitazioni: umidità, artriti, malattie reumatiche - Disastroso immobilismo de 

ASCOLI PICENO - Tutela dell'ambiente 

Documento della Provincia 
sui limiti di accettabilità 
degli scarichi industriali 

ASCOLI PICENO — L'Amministrazione provinciale in
tende creare una più consapevole partecipazione di tut
ti al problema della difesa ambientale e a far conoscere 
ai cittadini i limiti che possono essere imposti ai tito
lari degli insediamenti produttivi già esistenti a seguito 
dell'entrata in vigore della legge di tutela. 

La Provincia di Ascoli Piceno, dopo un'intensa atti
vità svolta per l'attuazione della legge, ha rilasciato agli 
insediamenti industriali che scaricano rifiuti liquidi in 
corsi d'acqua superficiali, un'autorizzazione * provvisoria 
che «non è una licenza d'inquinamento» (si dice in una 
nota), ma un documento in cui sono fissate le fasi 
temporali per il rispetto dei limiti di accettabilità pre
scritti, in relazione alle caratteristiche qualitative e quan
titative delle acque di scarico di ciascun insediamento, 
e del possesso o meno della licenza di agibilità e abita
bilità a partire dal 13 giugno 1976. In sintesi, attualmen
te • gli insediamenti produttivi esistenti non possono 
aumentare — neanche temporaneamente — i valori dei 
parametri dì inquinamento dichiarati nella domanda di " 
autorizzazione allo scarico e devono rispettare altre li
mitazioni, come modalità di svuotamento dei recipienti 
di accumulo, chiusura degli scarichi di fondo delle 
vasche, scarichi nelle ore e nei giorni consentiti. 

Entro il prossimo 30 novembre quasi tutti gli inse
diamenti dovranno uniformare gli scarichi ai limiti di 
accettabilità intermedi stabiliti dalla Regione, mentre 
entro il 13 giugno 1978 i parametri inquinanti degli sca
richi di molti insediamenti dovranno rientrare nei limi
ti consentiti dalla legge. Altre scadenze di adeguamento 
vanno fino al 79 e, addirittura, al 1963. Qualora, dopo 
le predette date, in sede di controllo, si riscontrassero 
scarichi non conformi ai limiti di accettabilità, l'auto
rizzazione sarà revocata. 

Attualmente l'attività dell'Amministrazione consiste 
nel far rispettare le disposizioni solo agli insediamenti 
produttivi che scaricano nelle acque superficiali e di 
denunciare le inadempienze. Gli scarichi dei nuovi in
sediamenti e quelli che vengono ampliati, ristrutturati. 
che cambiano produzione o vengono trasferiti in altri 
luoghi, devono rispettare, fin dalla loro attivazione, i 
limiti stabiliti dalla legge e devono essere preventiva
mente autorizzati. «Ma per un'efficace salvaguardia 
dell'ambiente e per la promozione e difesa della salute 
— sostiene l'Amministrazione provinciale di Ascoli Pice
no — non basta l'attività svolta dall'Ente locale: occor
rono una mobilitazione generale di tutte le forze interes
sate al problema e interventi più decisi e tempestivi ». 

La Regione dovrebbe deliberare al più presto per defi
nire la disciplina degli scarichi provenienti da allevamen
ti zootecnici e portare avanti con più convinzione i com
piti attribuiti dalla legge. I Comuni dovrebbero rilascia
re con sollecitudine le autorizzazioni provvisorie, con pre
scrizioni, a quelle aziende che usano per i rifiuti liquidi 
le fognature, sulla base del dispositivo approntato dal
l'Ufficio ambiente della Provincia, sia per disciplinare 
gli scarichi stessi, sia per praticare un uguale trattamen
to a tutte le industrie del territorio provinciale. Lo stesso 
discorso vale per il Compartimento marittimo, che ha 
competenxa sugli scarichi diretti nelle acque del mare. 
L'intervento della magistratura è decisivo per dare cre-

• dibilità alla lotta che si sta combattendo e per evita
re 11 peggio. 

Infine, gli altri enti in qualche modo interessati, le 
ri organizzazioni per la difesa della natura, le strutture 

sindacali» 1 consigli di fabbrica, i comitati di quartiere, 
- | pcscasportlvi ed i cittadini in generale dovrebbero of-
- frire costantemente la loro collaborazione segnalando i 

casi più vistosi di degradazioni ambientali. • 

COMUNANZA — Casi di ma
lattie infettive, di epatite vi
rale, enteriti, scabbia; case 
sprovviste di acqua potabile, 
inquinamento del fiume, pre
carietà nello smaltimento dei 
rifiuti, cani randagi, cibi ven
duti all'aperto: tutto ciò è 
oggetto di una lettera-de
nuncia che il dott. Vincenzo 
Renda, medico condotto di 
Croce di Casale in comune 
di Comunanza, ha inviato al
l'assessore regionale alla Sa
nità, ed alle autorità locali e 
a quella delia provincia di . 
Ascoli Piceno. Una denun
cia circostanziata che met
te in evidenza soprattutto la 
inerzia delle amministrazioni 
succedutesi a Comunanza, 
tutte marcate da una DC re
triva e conservatrice, che in 
questa località detiene da 
sempre la maggioranza asso
luta. 

Il dott. Renda inizia de
nunciando la situazione in 
cui è costretto a lavorare nel
l'ambulatorio della «condot
ta» di Croce di Casale. Un 
locale inagibile, specie dopo 
il terremoto, senza luce e ser
vizi igienici, senza •- riscalda
mento funzionale, senza un 
tetto degno di questo nome: 
una tipica casa da reumati
smi in quanto l'umidità sta 
facendo marcire i solai e le 
pareti. In questa frazione si 
verificano continuamente ca
si di malattie infettive: solo 
una parte di esse però riesce 
ad essere diagnosticata e. 
quindi, denunciata, in quanto 
tali malattie sono endemiche. 
I casi di tifo sono frequenti 
dato che le fogne sono qua
si tutte scoperte, solo nella 
frazione di TJlice sono state 
interrate. I casi di epatite vi
rale e di enteriti da conta
gio oro-fecale non sono epi
sodici in quasi tutte le fra
zioni. 

Ovunque si è creata una 
situazione di «nicchia eco
logica» abbastanza strana e 
igienicamente non buona, in 
quanto vengono a trovarsi, in 
spazi ristretti, scarichi fo
gnari, stalle per bovini, maia
li. depositi di escrementi ani
mali. polli che ruspano tra 
la melma, nugoli di mosche e 
tt tafani che fungono da vet
tori ai tutto ciò di cui si in
sozzano le estremità. In più 
esiste un'alta percentuale di 
malattie reumatiche dovuta 
alle case insalubri prive di 
servir! igienici, sprovviste di 
acqua potabile e questa si
tuazione è stata aggravata 
dalle scosse telluriche che 
hanno ulteriormente danneg
giato le vecchie abitazioni. 
Decine di famiglie ancora 
abitano in case inagibili o 
sono ospitate in abitazioni 
«provvisorie» e nelle scuole 
rurali. 

, La scabbia è un pericolo 
latente, considerate le con
dizioni Igieniche scadenti di 

, tutta la condotta. Il problema 
' potrà risolversi solo ricopren
do le fogne ed effettuando 
periodiche dislnfezloni degli 

ambienti esterni ed interni." 
Nei centro di Comunanza la 
situazione non è diversa a Ca
se Longhe. in località Pian 
di San Pietro, vi sono abi
tazioni prive di acqua pota
bile; manca perfino una fon
tana pubblica necessaria alle 
ventuno persone che vi dimo
rano. Il fiume Aso, che attra
versa il paese, è una grande 
cloaca. In esso scaricano tut
te le abitazioni e lo stabili
mento L.I.C., che lavora ma
teriali inerti. Lo smaltimento 
dei rifiuti solidi avviene nel 
modo meno adeguato 
- Un problema da risolvere è 
quello dei cani randagi. Nes
suno pensa alla loro elimina
zione • . •,. -•'-

Su tutto ciò l'Amministra
zione comunale è rimasta 
inerte o del tutto assente. 
Le iniziative della locale So
cietà operaia e della sezione 
di pesca sportiva con «cam
pagne» per l'igiene pubblica 
non hanno portato a nessun 
risultato, in quanto le auto
rità comoetenti (sindaco, am
ministratori, ufficiale sanita
rio) hanno continuato a fa
re come sempre hanno cioè 
ignorato il problema. 

FAIN: riunioni 
contro 

i licenziamenti 
ASCOLI PICENO — CrosM mobili
tazione dei lavoratori ascolani • so
ttesilo della lotta dei 44 dipendenti 
della Fanini-Fain che si sono visti 
recapitare mercoledì scorso le lettere 
di liceiuiamento, dopo una improvvi
sa • gravissima decisione del pro
prietario Fani ni, quando erano or
mai in corso incontri a vari livelli, 
con amministratori comunali, forze 
politiche, giunta regionale, per ri
solvere la delicata situazione occu
pazionale dell'azienda. 

Ieri mattina si sono svolte due 
importanti riunioni, una presso la 
Prefettura, nella quale il prefetto 
ha voluto sentire, prima di pren
dere iniziative, dopo quella del pro
prietario, l'esposizione della situa
zione da parte del consiglio di fab
brica della Fanini-Fain, l'altra pres
so i locali della stessa azienda, a 
cui hanno partecipato i consigli di 
fabbrica di tutte le maggiori indu
strie ascolane. Erano presenti circa 
200 operai in rappresentanza delle 
seguenti industrie: Manali, Elettro-
carboniam. Ito, Cario Erba, Ceat, 
Mondadori, Pantofola d'oro. Emme 
sei, Standa, D.C.A., Mida e Breda 
Narvi. 

Il programma 

di oggi della 

mostra del 

nuovo cinema 

PESARO — La 13a edizione 
della Mostra ••• Internazionale 
del Nuovo Cinema di Pesaro 
è giunta alla sua terza gior
nata. Il programma di oggi, 
sabato, prevede: . 

TEATRO SPERIMENTALE: 
ore 8,30 e Los golfos » di C. 
Saura; ore 9,45 • Placido » di 
L. Berlanga; ore 11,15 «Ci
negiornali della Guerra Civi
le » (Due); ore 15 • El extra-
neo Viaje » di F. Fernan Go-
mez; ore 16,30 « Carcajou et 
le perii blanc » di A. Lamothe 
(Canada); ore 21,15 « La Ca
ia » di C. Saura; ore 22,45 
« El Giardin de las delicias » 
di C. Saura. 

< AUDITORIUM PEDROTTI: 
ore 10 « Carcajou et le perii 
blanc • di A. Lamothe (Cana
da); ore 15,30 « Fuera de 
aqui» di J. Sanjinès (Boli
via); ore 17,45 e Muerte de 
un ciclista » dì J. A. Bardem; 
ore 21,30 « Antonio Gramsci » 
di L. Del Fra (Italia). 

CINEMA LORETO: ore 9,15 
« Los Golfos » di C. Saura 
(IMO); ore 11 « Bienvenido 
Mr. Marshall » di Berlanga 
(1953); ore 15,30 «Muerte 
de un ciclista » di Bardem 
(1954); ore 21 « Embajadores 
del Infierì» » di J. M. For-
que (1*5*); ore 22,45 «Calle 
mayor» di Bardem (1954). 

PESARO - Ampio dibattito sulle circoscrizioni 

Scadenze, delimitazioni e poteri 
i punti caldi della consultazione 

La conclusione per martedì - Divergenze con una DC 
molte volte attestata su posizioni strumentalistiche 

PESARO — Martedì 20 set
tembre si conclude la consul
tazione indetta dall'Ammini
strazione comunale di Pesa
ro nei quartieri e nelle dele
gazioni in vista dell'istituzione 
dei consigli di circoscrizione. 
Si discute la bozza-proposta 
di regolamento elaborata dal
la prima commissione consi
liare del Comune. La ripar
tizione del territorio comuna
le in circoscrizioni come si 
sa è prevista dalla legge n. 
278 Nella premessa del rego
lamento si legge che « il Con
siglio di circoscrizione ha il 
compito di promuovere e or
ganizzare la partecipazione 
dei cittadini al fine primario 
della crescita della coscienza 
civile e politica delta comu
nità e della sua promozione 
economica, sociale e f cultu
rale ». 

Dalla discussione nei quar
tieri (un dibattito vivace, a 
volte anche troppo marcato 
con palesi risvolti di strumen-
talismo) sono emerse alcune 
questioni di fondo. Riguarda
no in particolare le elezioni 
dirette, i poteri deliberativi 
dei consigli, la ipotesi di de
limitazione delle circoscrizio
ni. Sui primo punto c'è ov
viamente accordo fra tutti i 
gruppi politici, come d'altra 

parte emerge dalla. bozza del tazione - delle circoscrizioni 
regolamento. La diversità del
le posizioni riguarda i tempi 
di effettuazione delle elezioni. 
PCI, PSI. PSDI e PRI pro
pongono di abbinarle alle am
ministrative del 1980, la DC 
invece spinge perchè siano 
attuate subito. I motivi che 
fanno ritenere obiettivamente 
non valida la posizione dello 
scudo crociato sono moltepli
ci e condivisi da tutte le al
tre forze politiche. Di fionte 
ai gravi problemi economici 
e sociali che la crisi pone e 
che richiedono l'impegno con
giunto di tutte le forze demo
cratiche. sarebbe una scelta 
profondamente errata disper
dere le energie dell'Ente lo
cale per la preparazione di 
una. consultazione elettorale. 

La seconda questione ' più 
affrontata riguarda i cosid
detti poteri deliberativi. An
che qui le interpretazioni sul 
ruolo che dovrebbero assol
vere i consigli di circoscrizio
ne divergono. La legge giu
stamente prevede che ai con
sigli. eletti direttamente, pos
sano ' essere affidati poteri 
« deliberativi •» nell'ambito pe
rò delle linee decisionali del 
Consiglio comunale. 

Altro punto « caldo » dei di
battito è l'ipotesi di delimi-

La polemica riguarda in par
ticolare le delegazioni. La ri
sposta della giunta si prefig
ge di contribuire all'integra
zione fra le zone collinari e 
le periferie urbane per supe
rare l'isolamento delle prime. 
le quali fra l'altro manterran
no intatti servizi e strutture 
già esistenti. La DC invece, 
sollecitando pejticolarismi e 
chiusure campanilistiche, la
vora per mantenere l'aauto 
nomia» di queste zone, ma 
di fatto per tenerle separate 
dal tessuto unitario della 
città. 

• NUOVA SALA CINEMA 
- TOGRAFICA A PESARO 

PESARO — Con l'apertura 
del Cinema Odeon, via Sal
vatori 13 (piazza Redi). Pe
saro si arricchisce di una nuo
va e modernissima struttura 
cinematografica. 
- La confortevolezza del lo
cale, la facilità di accesso e 
di parcheggio pei gli automo
bilisti, un indirizzo di gestio
ne che intende privilegiare 
gli aspetti qualitativi dell'at
tuale produzione cinemato
grafica, sono i presupposti 
perché il nuovo esercizio in 
contri il massimo favore da 
parte dei cittadini. 

LUa E OMBRE DI UNA STAGIONE CONTRADDITTORIA / 2 

Alla ricerca di una simbiosi tra regione e turismo 
Qualche settimana fa l'OCSE ha fornito le 

cifre delle entrate valutarie turistiche mon
diali. L'Italia è scesa al 7. posto, con un calo 
del 2,1 r/r nel 1976 rispetto al 75. ZI dato ac
quista un certo rilievo, se si ha presente che 
avevamo il 1. posto nel 1968 e il 4. posto nel 
1974. Oggi l'Italia è preceduta nell'ordine da 
Stati Uniti, Francia, Germania federale, Au
stria, Spagna, Gran Bretagna. Ciò che più 
preoccupa sono le affermaàoni degli esperti, 
che, nel commento dei dati, sostengono che la 
nostra diminuita « presa » sul turismo mondia
le ci porterà a scendere ancora nella gradua
toria dell'OCSE. 

Risalire i gradini della scala valutaria tu
ristica mondiale è possibile, ma non sarà facile 
ne realisticamente prevedibile in tempi brevi. 
Per risalire la china occorre avviare seria
mente e concretamente un processo di risa-

' namento e di trasformazione del settore, fina
lizzato alla costruzione di un'immagine diversa 
dell'Italia e dei suoi servizi turistici. Decisiva 
è la protezione del mare. 

Una politica nazionale di disinquinamento 
e di iniziative internazionali, per arrivare in 
tempi brevi ad impedire che U Mediterraneo 
divenga una micidiale e bombo biolooica». 
costituisce l'elemento essenziale per un rilan
cio ad una vera prosptrttiva di sviluppo turi
stico. La tutela dei mari (Adriatico, ionio. Li
gure, Tirreno e Mediterraneo) daWinquinamen-

-, to non può essere affidata soltanto alle diret
tive della CEE e alla utilizzazione delle norme 
fissate dalla legge n. 319. E' necessario anda

re a misure più incisive ed efficaci. 
Il Mediterraneo ed i mari adiacenti devono 

essere dichiarati zona protetta, cosi come è 
stato già fatto per il mar Baltico e le isole Co
ralline. E' da un provvedimento di questo tipo 
che il turismo può ricevere una certezza, at
trarre investimenti e promuovere iniziative. 

Altra condizione essenziale per offrire una 
immagine nuova e diversa è costituita da una 
rigorosa politica di salvaguardia e di restauro 
del patrimonio artistico e culturale, sottovalu
tato e lasciato per troppo tempo in stato di 
quasi abbandono. La valorizzazione di questo 
bene italiano deve rappresentare il leit-motio 
di tutta la politica, non solo turistica, ma anche 
culturale e civUe del nostro paese. Occorre bat
tere la concezione che considera spese super
flue quelle investite nel recupero e nel risana
mento di questo enorme patrimonio. 

Una politica in questa direzione è intimamen
te legata a quella più generale del recupero e 
della rivitalizzazione dei centri storici, degli in
sediamenti residenziali e della protezione del
l'ambiente naturale. Corrisponde alla doman
da della globalità di villeggianti, che chie
dono sempre più insistentemente mare pulito, 
pulizia nelle spiagge, centri storici vivi e pra
ticabili senza rischio di essere investiti, centri 
per iniziative culturali, oltre, naturalmente, 

-prezzi accessibili, luoghi meno rumorosi, ser
vizi di rifornimento idrico e di raccolta dei ri
fiuti adeguati, garanzie di sicurezza durante 
il soggiorno, servizi di trasporto funzionali, 
traffico più agevole, aree di parcheggio suffi

cienti, ambienti di ricreazione confortevoli e 
attrezzature per lo svolgimento di pratiche 
sportive. 

Gli impianti turistici marchigiani (1161 eser
cizi alberghieri e 188 extra alberghieri) sono in 
gran parte localizzati lungo il litorale e perciò 
legati e funzionali al movimento stagionale esti
vo, che, per l'assenza dei programmi di fe
rie a rotazione, per la chiusura delle indu
strie ad agosto e per i calendari scolastici 
attuali, concentra nei primi venti giorni di 
aposto la massa dei villeggianti, creando si
tuazioni molto gravi alle aziende, ai servizi 
pubblici ed agli stessi turisti. Le conseguen
ze per questi sono pesantissime, in quanto 
essi devono sopportare il caos derivante dal
la massiccia concentrazione e contempora
neamente pagare prezzi elevati, perché in 
agosto vengono praticate le tariffe più alte 

E" una grave contraddizione che il distor
to modello di sviluppo economico di questi 
anni scarica in gran parte sui lavoratori; 
la difesa del salario passa anche attraverso 
un consumo a bassi costi delle ferie. 

Collegato a questo sta l'altro aspetto del 
problema, rappresentato dalla scarsa utiliz
zazione degli impianti, che nette Marche ri
sulta essere uno dei prt bassi d'Italia: 10-20 
per cento rispetto al 39-35 CA della media na
zionale. Bassa utilizzazione deoJi impianti, 
concentrazione della massa di villeggianti nei 
primi venti giorni di • agosto,. necessità di 
praticare prezzi concorrenziali ' sono i nodi 
veri del turismo e particolarmente di quello 

marchigiano. Una riflessione sullo staio del 
turismo marchigiano e sulle sue caratteristi
che serve a comprendere le ragioni dette at
tuali difficoltà, ragioni che sono rappresen
tate sostanzialmente dal fatto che lo svilup
po turistico è venuto aranti astraendosi ddàm 
realtà regionale. * 

La contraddizione nella quale il turismo i 
preso oggi e costituita dall'essere esso un 
sistema formato, prevalentemente da posti 
Ietto, per di più quasi totalmente localizzato 
lungo la costa, in un momento in cui va dif
fondendosi la richiesta di trascorrere il tem
po libero in modo diverso, per soddisfare te 
esigenza sempre più pressante di recupero 
delle energie fisiche e di arricchimento cul
turale. 

Il turismo si svolge per gran parte delte 
giornata fuori dell'albergo, fuori anche dal
le aree recintate dei camping: si svolge sul
la spiaggia, negli ambienti ricreativi, cultu
rali e nei centri sportivi. Superare il sistema 
turistico formato di posti-letto e localizzato 
lungo la costa non significa andare, come al
cuni propongono, verso una politica di in
centivazione «solo» delle zone montane. Sa
rebbe l'errore inverso detto sviluppo mono-
corde sulla costa. Il problema è di andare 
ad una politica di localizzazione di un com
plesso di servizi e di strutture in modo da con
sentire il trascorrere del tempo libero gior
naliero, settimanale e stagionale. ^ 

Elio Marchiti 


